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La scuola? Ha una sana e robusta Costituzione  

Non solo gli articoli 33 e 34: sono numerosi i riferimenti costituzionali 
di interesse per il mondo della scuola 

 

di Genzianella Foresti 

Sono molti gli articoli della Costituzione, così come aggiornata alla Legge Costituzionale n. 1 

del 26 settembre 2023, che in qualche modo, diretto o indiretto, hanno un impatto sulla 

scuola. 

 

 

 

 

Principi fondamentali e diritti 

Tra i Princìpi fondamentali, oltre al ben noto Art. 3 che promuove l’uguaglianza formale 

(Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale… ) e sostanziale (È compito della Repubblica 

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale) vale la pena ricordare l’Art. 2 (La 

Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle 

formazioni sociali ove si svolge la sua personalità…) , da cui discende il riconoscimento del 

comitato dei genitori, del comitato degli studenti, etc. Ne riparleremo a proposito della 

sussidiarietà orizzontale. 

Correlato ai più noti artt. 33 e 34, che vedremo successivamente, citiamo l’Art. 9 (La 

Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica …). Tale 

articolo è stato di recente innovato (2022) in relazione alla tutela dell’ambiente (Tutela 

l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni…), 

argomento ormai presente nei PTOF di ogni scuola. 

 

 

Rapporti tra Diritto Interno ed Esterno:  

Interessante, anche se l’impatto sulla scuola può sembrare “lontano” sono poi l’Art. 10 

(L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale 

generalmente riconosciute…) e in particolare l’Art. 11, che pone il fondamento giuridico alle 
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limitazioni di sovranità da parte dell’Italia in favore dell’ordinamento comunitario. Il 

contributo dell’Europa si ritrova così a molti livelli, anche nel sistema scuola.  

Le Raccomandazioni, quale risultato del metodo di coordinamento aperto posto alla base 

della collaborazione tra gli Stati membri, non potevano non riguardare i sistemi scolastici. 

Nel cammino verso uno spazio europeo dell’educazione sono stati via via definiti obiettivi ed 

indicatori, rivisti ogni anno i passi compiuti e valutata la distanza dal raggiungimento degli 

obiettivi stessi. Framework europeo delle lingue, Europass, definizione delle otto 

competenze chiave, Quadro europeo delle qualifiche, con il sistema dei crediti, sono stati i 

primi risultati. Quasi tutti i Paesi membri, in un modo o nell’altro, hanno messo mano a 

processi di riforma del proprio sistema scolastico. Si rimanda al testo di Genzianella Foresti, 

Preside la sfumatura di un mestiere (Edises 2022) per un quadro, certamente non esaustivo, 

ma utile a comprendere i diversi sistemi scolastici e le loro finalità. 

Dopo l’adesione iniziale alla Comunità europea, seguita dall’adesione alla UE, si è posta la 

questione dei rapporti tra il diritto “esterno” e le fonti dell’ordinamento interno. Con la 

riforma del Titolo V della Costituzione, attuata con Legge n. 3 del 2001, si è 

costituzionalizzato il vincolo, per lo Stato e le Regioni, al rispetto degli obblighi europei nelle 

materie di rispettiva competenza. Ne riparleremo. 

Passiamo ora all’Art. 18 (I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza 

autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale…). Rientrano in 

questo, ad esempio, le associazioni dei genitori, da distinguersi dal Comitato dei genitori, 

regolato dal testo Unico della scuola. La distinzione può apparire superflua, ma in realtà non 

lo è. Rimandiamo in proposito nuovamente al testo Preside la sfumatura di un mestiere, 

nella parte relativa agli alunni e alle famiglie. Interessante, sempre nella stessa sezione, è 

l’annosa questione dei contributi “liberali”. Rimanendo alla Costituzione, infatti, citiamo 

l’Art. 23 (Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base 

alla legge).  

A fondamento delle controversie che spesso nascono a scuola, troviamo l’Art. 24 (Tutti 

possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi…). Il nodo della 

questione, però, è la distinzione tra diritto e interesse legittimo. A volte si invoca il primo, 

mentre in realtà la questione coinvolge il secondo. Essere promossi, ad esempio, è un 

interesse legittimo, non certo un diritto, mentre è diritto soggettivo di ogni studente ricevere 

una adeguata istruzione. La differenza coinvolge anche il giudice cui rivolgersi.   

In considerazione delle “strette” relative ai comportamenti degli alunni, in particolare se 

maggiorenni, o dei genitori, che troppo spesso tendono ad incolpare singoli docenti o la 

scuola, nella figura del dirigente, per esiti al di sotto delle aspettative, noncuranti di quanto a 

suo tempo concordato con il Patto educativo di responsabilità, si può ritrovare nell’Art. 25 (… 

Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del 

fatto commesso…) la base giuridica delle sanzioni previste nel corso del 2024. Ci riferiamo in 

https://www.edises.it/default/guida-professione-preside.html
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particolare all’approvazione di una norma che introduce diverse misure volte a prevenire la violenza 

contro il personale scolastico e a migliorare la sicurezza nelle scuole. Si tratta della Legge n. 25 

(Modifiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del Codice penale e altre disposizioni per la tutela della 

sicurezza del personale scolastico) con entrata in vigore al 30/03/2024.  

Parecchi risvolti si trovano poi nelle leggi che discendono, direttamente o indirettamente 

dall’Art. 28, che riportiamo per intero (I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti 

pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli 

atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si estende allo Stato e 

agli enti pubblici). Il successivo Art. 97 è, come vedremo, correlato a questo principio. 

Ulteriori approfondimenti sul tema delle responsabilità si trovano nel testo La Responsabilità 

del Dirigente scolastico, a cura di Genzianella Foresti (Edises, 2023). 

 

 

Istruzione e responsabilità  

Connesso al ruolo della famiglia a scuola, sottolineiamo l’importanza dell’Art. 30 (È dovere e 

diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, … Nei casi di incapacità dei genitori, 

la legge provvede a che siano assolti i loro compiti…).  

Le radici storiche alla base della Costituzione sono ben note, in particolare si ritrovano nel 

primo comma dell’Art. 33 (L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento…) ma il 

perimetro in cui si esercita tale libertà deve avere ovviamente dei limiti, come si evince nel 

secondo comma (La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione…). Nel 2023, inoltre, 

viene inserito un ultimo comma (La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di 

promozione del benessere psicofisico dell'attività sportiva in tutte le sue forme). 

Lo stesso diritto all’apprendimento degli alunni è del resto costituzionalmente tutelato (Art. 

34: La scuola è aperta a tutti. … I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 

raggiungere i gradi più alti degli studi. …). 

Ricorrente negli ultimi tempi e comunque degno di nota per tutti, ma in particolare per un 

Dirigente Scolastico è l’Art. 54 (… I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il 

dovere di adempierle con disciplina ed onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla 

legge). 

 

Pubblica amministrazione e giustizia amministrativa 

Passando alla sezione II (La Pubblica Amministrazione) del Titolo III vediamo l’importante 

Art. 97 (Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l’ordinamento dell’Unione europea, 

assicurano l’equilibrio dei bilanci … I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di 

legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. 
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Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le 

responsabilità proprie dei funzionari. Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede 

mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge.) Rientra così, nella fattispecie della 

responsabilità amministrativa in capo al dirigente, il mancato rispetto di tali principi, anche 

quando siano in causa altri soggetti (DSGA, personale, etc.). Si sente spesso, a tal proposito, 

parlare di “ricorsi al TAR”. L’Art. 100 ne attribuisce il livello superiore al Consiglio di Stato (Il 

Consiglio di Stato è organo di consulenza giuridico-amministrativa e di tutela della giustizia 

nell’amministrazione…).  Così come previsto in generale dall’Art. 103 (Il Consiglio di Stato e 

gli altri organi di giustizia amministrativa hanno giurisdizione per la tutela nei confronti della 

pubblica amministrazione degli interessi legittimi e, in particolari materie indicate dalla 

legge, anche dei diritti soggettivi. La Corte dei conti ha giurisdizione nelle materie di 

contabilità pubblica e nelle altre specificate dalla legge...). 

Collegato è anche l’Art. 113 (Contro gli atti della pubblica amministrazione è sempre 

ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di 

giurisdizione ordinaria o amministrativa …).  

 

 

Sussidiarietà e Decentramento 

Si passa poi al famoso Titolo V (TITOLO V LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI), più volte 

discusso e rivisto.  

A base della sussidiarietà verticale troviamo, dalla revisione costituzione del 2001, l’Art. 114 

(rinnovato, La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, 

dalle Regioni e dallo Stato). La ripartizione gerarchica delle competenze viene così spostata 

verso gli Enti più prossimi al cittadino (a partire dai Comuni) e pertanto più vicini ai bisogni 

del territorio. L’articolo precedente infatti recitava. Art. 114 (preesistente, La Repubblica si 

riparte in Regioni, Provincie e Comuni). La differenza è evidente, la Repubblica non coincide 

con lo Stato e l’ordine con cui sono elencati gli Enti locali è significativo del loro ruolo nella 

vita dei cittadini.  

Di rilievo è inoltre l’Art. 117 («La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni 

nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 

dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 

… 

e) …armonizzazione dei bilanci pubblici; 

… 
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m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che 

devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 

n) norme generali sull’istruzione; 

… 

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con 

l’Unione europea delle Regioni; … tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia 

delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale; 

… tutela della salute; …  

Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che 

per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente 

riservata alla legislazione dello Stato). 

Il passaggio di competenze dallo Stato agli Enti locali è evidente, anche se lo spostamento 

della lettera e) – avvenuto con l’ulteriore modifica del 2012 – è stato un segno di “recupero” 

della centralità dello Stato in materia finanziaria. L’argomento è approfondito nel libro 

Preside, la sfumatura di un mestiere nella parte dedicata al bilancio. 

La sussidiarietà orizzontale, invece, si ritrova già tra i princìpi fondamentali della Costituzione 

(Art. 2) e viene ripreso nell’Art. 118 (Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni 

salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, 

Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. … 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei 

cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 

principio di sussidiarietà). Il primo comma, in particolare, riprende la sussidiarietà verticale.  

Molti, come abbiamo visto, sono gli articoli della Costituzione che toccano la scuola e tutti i 

suoi interlocutori. Ogni DS deve averne contezza ed è bene che “resti aggiornato” anche su 

questa legge fondamentale. Facciamo un esempio, che può apparire banale ma che, in caso 

di contenzioso con qualche famiglia, può fare la differenza. Verrà poi ripreso e approfondito 

in un caso in preparazione alla prova orale del concorso, ma si ritiene sia un’utile 

esemplificazione di quanto rimanere ancorati a precedenti versioni di una legge possa 

costituire un limite nell’attività quotidiana del dirigente. 

 

Riforme e Innovazioni Recenti 

Abbiamo visto infatti che, nel 2023, è stato costituzionalizzato il valore educativo, sociale e di 

promozione del benessere psicofisico dell'attività sportiva in tutte le sue forme (art. 33). Non 

a caso, sempre nel 2023, è stato lanciato da parte del Ministero dell’Istruzione un ulteriore 

programma sperimentale per una formazione di tipo innovativo, destinato a studenti-atleti 
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di alto livello, con il Decreto ministeriale n. 43 del 3 marzo 2023. Il riconoscimento degli 

studenti-atleti non è certo nuovo, ma non sempre scuola e famiglia riescono a trovare un 

giusto equilibrio tra istruzione e attività sportiva, tra frequenza scolastica e allenamenti, e 

così via. Questo ultimo DM e il riferimento in Costituzione pongono nuove basi alla 

discussione. Ciò non significa ovviamente lasciar correre ogni mancanza da parte di uno 

studente atleta, considerando un diritto “costituzionalmente garantito” il fare sport, ma 

significa piuttosto, preso atto di tale diritto, stendere un Progetto Formativo Personalizzato 

per studenti atleti di alto livello che ne rispetti le esigenze sotto entrambi i profili (studente e 

atleta). 

 

 



I MANUALI EDISES COMPRENDONO SOFTWARE
DI SIMULAZIONE, APPROFONDIMENTI E
AGGIORNAMENTI ONLINE

DELLA STESSA COLLANA

PREPARATI CON EDISES!

Delinea la figura del DS
come rappresentante
legale dell'istituzione
scolastica, di responsabile
della gestione delle risorse
e dei risultati di servizio, di
titolare delle relazioni
sindacali.

https://www.edises.it/default/manuale-responsabilita-dirigente-scolastico.html
https://www.edises.it/default/test-preselezione-concorso-dirigenti-scolastici-2023.html
https://www.edises.it/default/concorso-dirigente-scolastico-vol-2-edizione-2023.html
https://www.edises.it/default/manuale-concorso-dirigenti-scolastici-2023.html

